
 

OGGETTO: ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF. DETERMINAZIONE NUOVA 

ALIQUOTA ANNO 2025. 

 

PREMESSO che per effetto dell'entrata in vigore del decreto legislativo n. 360/98 è stata istituita, a decorrere 

dal 1° gennaio 1999, l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche; 

 

VISTA la relazione governativa al decreto legislativo che istituisce l'addizionale comunale all'IRPEF nella 

quale si afferma che la predetta addizionale deve essere basata essenzialmente su un'aliquota formata da due 

parti distinte: una fissata dallo Stato ed uguale per tutti i Comuni ed un'altra opzionale, per quanto riguarda la 

sua istituzione, rimessa alla discrezione del Comune e variabile da Comune a Comune, entro i limiti 

predeterminati dallo stesso legislatore; 

 

RICORDATO che: 

 

• l’art. 77 bis, c.30, D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, art. 1, c.123, 

legge 13 dicembre 2010, n.220, hanno disposto la sospensione del potere di deliberare l’aumento 

dell’addizionale comunale all’IRPEF, o la sua applicazione per i Comuni che non ne avevano mai 

deliberazione l’applicazione; 

• il decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 relativo alle “disposizioni in materia di federalismo fiscale 

municipale” prevede la possibilità di applicare sin dall’anno 2011 l’addizionale IRPEF, con un’aliquota 

non superiore allo 0,2%; 

•  il DL 138/2011 ha sbloccato dal 2012 la possibilità per i Comuni di intervenire sull’addizionale IRPEF 

passando dall’aliquota zero direttamente allo 0,8%, ovvero di spaziare all’interno di questo intervallo, 

consentendo inoltre di differenziare le aliquote esclusivamente in relazione agli scaglioni di reddito 

corrispondenti a quelli stabiliti dalla legge statale; 

• è attribuita al Consiglio comunale la competenza a determinare l’aliquota di compartecipazione all’Imposta 

sul reddito delle persone fisiche,  

 

VISTO il vigente Regolamento Comunale per l’applicazione dell’addizionale comunale IRPEF; 

 

VISTA la deliberazione della C.C. n. 3 del 26/02/2025, esecutiva ai sensi di legge, con la quale, a partire 

dall'anno 2025, l’aliquota dell’addizionale IRPEF veniva aumentata dello 0,1%, definendo così un’aliquota 

pari allo 0,6%; 

 

CONSIDERATO che, a seguito dell’approvazione del rendiconto della gestione 2024 (deliberazione Consiglio 

Comunale n. 16 del 19/06/2025), è emerso un disavanzo di amministrazione significativo, tale da 

compromettere la sostenibilità degli equilibri finanziari futuri e da evidenziare una situazione di squilibrio 

strutturale; 

 

PRESO ATTO che, per effetto di tale situazione, con deliberazione del Consiglio comunale n. 17 del 

19/06/2025, l’ente ha formalizzato il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi 

dell’art. 243-bis del TUEL, avviando il percorso di predisposizione del relativo piano, da presentare entro i 90 

giorni previsti dalla normativa; 

 

VISTO l’art. 193 comma 3 del D.lgs. n. 267/2000 il quale dispone che per il ripristino degli equilibri di bilancio 

e in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e 

le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2 (31 luglio); 

 

RITENUTO opportuno procedere con l’aumento di tale addizionale sino all’aliquota massima prevista dalla 

legge al fine di disporre di nuove risorse già a decorrere dall’anno 2025 quale misura urgente e strutturale volta 

a rafforzare la capacità fiscale dell’ente e a dare un primo segnale concreto di riequilibrio finanziario; 

 

VISTO l'articolo 172, comma 1 - lettera e), del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 

 

ACQUISITO il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, reso con verbale n. 40 in 

data 25/07/2025, rilasciato ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 2), D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto:2000-08-18;267~art193!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto:2000-08-18;267~art193!vig


 

VISTI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. e s.m.i.;  

 

Con voti unanimi, favorevoli, resi in forma palese da n. xx Consiglieri comunali presenti e votanti; 

 

DELIBERA 

 

1) DI DARE ATTO che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 

 

2) DI DETERMINARE l’aumento dello 0,2% dell’aliquota dell’addizionale IRPEF applicabile in questo 

Comune portandola allo 0,8%; 

 

3) DI DARE ATTO CHE, ai sensi dell’art. 1, comma 767 della legge n. 160 del 2019, la presente 

deliberazione sarà efficace a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul sito internet del Dipartimento 

delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno. A tal 

fine, i comuni sono tenuti a trasmettere il Prospetto entro il termine perentorio del 14 ottobre dello 

stesso anno; 

 

4) DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, ultimo 

comma, del T.U. n. 267/2000 al fine di perseguire gli obiettivi in termini di efficacia e di efficienza. 

 


